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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La 2a Commis
sione ha manifestato' avviso contrario alla 
approvazione del disegno' di legge n. 603 pre 
sentato dai senatori Tessitori ed altri sulle 
promozioni a m agistrato di Appello e d i Cas
sazione, <pur riconoscendo che i proponenti so
no stati mossi da un sentimento di simpatia 
verso la M agistratura.

La Commissione ha dovuto rilevare che la 
serie dei provvedimenti citati nella relazione 
che accompagna il disegno di legge. sta', in
vece, a dimostrare quale farragine di norme 
si accavalli, con rimedi di carattere mera
mente provvisorio e, quel che è peggio, per
sonale, con vantaggi per coloro i quali non 
si rendono conto che, chiedendo un favore, 
si espongono a sentirne chiedere altri con 
inevitabile possibilità di danno per la giu
stizia.

I progetti di legge che si susseguono in 
questa materia fanno proprio ricordare quel
lo che Dante disse per le leggi fiorentine : « A 
mezzo novembre non giunge quel che tu d’o t
tobre fili ».

Nella stessa relazione che accompagna il 
disegno di legge, a pagina 2, si riconosce che il 
provvedimento proposto assicurerà « soltan
to per qualche tempo » il normale svolgimen
to dell’attività giudiziaria. E che significa che 
dal provvedimento stesso deriva intanto chia
ramente la « sistemazione » di un determina
to gruppo di m agistrati con danno di altri. 
Ciò non si deve chiedere dai m agistrati al 
legislatore e questo, d’altra parte, non deve 
concederlo proprio in omaggio alila giustizia.

Delle « particolari situazioni di personale » 
a cui si accenna nella stessa pagina 2 del
lo stampato, si può e si deve tenere conto 
in una legge nuova, che abbia di mira la si
stemazione di tutto il personale giudiziario

e non in altra ohe ne consideri soltanto una 
parte.

La Commissione non ha mancato di rile
vare che il disegno di legge è stato presen
tato il 24 giugno 1959 quando ancora non 
funzionava il Consiglio superiore della Ma
g istra tu ra ; ma, rpur rendendosi conto delle 
buone intenzioni dei proponenti, ha conside
rato che ora il Consiglio superiore è in piena 
funzione e che sarebbe grave errore insistere 
nel fa r leggi con effetto retroattivo, che non 
sarebbero in armonia con i princìpi generali 
del diritto.

La Commissione ritiene che il Ministro 
della 'giustizia possa sentire, con l'urgenza 
che la situazione richiede il parere del Consi
glio superiore su un disegno di legge che dia 
una sicura direttiva generale nella intera 
m ateria delle promozioni, e presentarlo al 
Parlamento, che potrà ■pubblicamente discu
terlo approvandone o rettificandone le dispo
sizioni come rite rrà  nella sua potestà legi
slativa, dopo 'avere tenuto conto, con sguardo 
d’insieme, di tu tte  le esigenze dei servizi e di 
tutto  il personale giudiziario, che ormai de
vono essere ben note anche al Consiglio su
periore, data la altissima competenza dei suoi 
componenti, fra  i quali sono anche quelli elet
ti dallo stesso Parlamento.

La M agistratura italiana può stare a fron
te  alta davanti a quella di qualsiasi altro  S ta
to. Essa, nella sua quasi totalità, è composta 
di 'Ottimi, degnissimi m agistrati ohe non chie
dono e non si inchinano ad alcuno.

Il Parlamento, aiutandoli a liberarsi dal 
bisogno e dalla paura, non con pannicelli cal
di, ma con eque e meditate disposizioni di 
carattere generale sia economico sia orga
nizzativo, renderà un servigio al Paese il 
quale sà che la giustizia est funèamentwm  
Rei Publicae,

A z a r a , relatore



A tti Parlamentari  —  3 —  Senato della Repubblica  — -  603-A

LEGISLATURA III - 1958-60 — DISEGNI DI LEGGI E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Le promozioni ai gradi di consigliere di 
Corte di cassazione ed a consigliere di Corte 
di appello e parificati da attribuirsi in di
pendenza di vacanze impreviste che, per au
mento dei ruoli organici o per altre cause, 
si verificheranno nell’anno 1959, saranno con
ferite ai magistrati i quali nei concorsi per 
titoli a magistrato di Corte di cassazione ed 
a magistrato a Corte di appello indetti con 
decreti ministeriali dell’11 gennaio 1958, ab
biano riportato un voto non inferiore rispet
tivamente a 66/70 ed a  47/50.


